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1 PREMESSA 

Gli interventi previsti nel progetto, denominato “REALIZZAZIONE DELLA NUOVA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO IN DERUTA” in Via Padre Ugolini Nicolini Deruta 

Capoluogo (PG) prevede la realizzazione di un nuovo edificio scolastico destinato ad ospitare la 

scuola secondaria di primo grado nel comune di Deruta. Questo nuovo edificio ospiterà le seguenti 

funzioni: 

• n. 12 aule didattiche dimensionate per ospitare 25 alunni 

• n .5 spazi destinati ad attività speciali 

• n.4 spazi per uffici e personale scolastico 

• n.1 biblioteca diffusa 

• n.4 spazi diffusi destinati ad attività integrate 

Il volume della nuova costruzione si caratterizza per la formzione di quattro blocchi funzionali 

separati da un grande connettivo con affacci verso l’esterno tramite ampie vetrate luminose. 

Il rivestimento è costituito da isolamento a cappotto intonacato. Sugli spazi di ingresso al 

cappotto  viene fissato il sistema ventilato composto da un telo di tenuta all’aria, una sottostruttura in 

alluminio di supporto e infine la finitura di gres colorato. 

Tale intervento risulta essere finanziato con fondi dall’Unione Europea Next Generation EU 

PNRR – Missione 4 – Componente C1 – Investimento 3.3. 

Dal momento in cui la progettualità è stata inserita tra gli interventi finanziabili e quindi 

confluita nell’ambito degli interventi previsti dal PNRR, sono scattati gli obblighi previsti dallo 

stesso, non solo di tipo economico ma anche procedurale. 

Una tra le prescrizioni principali previste dal PNRR, a cui devono sottostare tutti gli 

interventi/investimenti/riforme è il rispetto del principio DNSH (Do No Significant Harm), cioè di 

non arrecare danno significativo all’ambiente. Il rispetto di tale principio, che verrà illustrato nelle 

pagine seguenti, è stato recepito ed integrato nella presente progettazione; allo stesso modo verranno 

illustrate di seguito le modalità operative per la sua applicazione che si concluderanno con le 

verifiche post-operam.  

2 PNRR E DNSH 

2.1 IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) raccoglie tutta una serie di “misure di 

intervento” e ciascuna di esse, che sia per l’attuazione di una riforma, di una progettualità o di un 

intervento, dovrà essere in linea con il rispetto del principio di non arrecare un danno significativo 

agli obbiettivi ambientali ai sensi dell’art.17 del Regolamento UE 2020/852 – Principio DNSH.  

Il presente progetto nasce nella misura di investimento del PNRR definita: M4 C1 Inv. 3.3. 

Nel dettaglio l’investimento della misura M4 C1 Inv. 3.3 del PNRR si configura come segue: 

- Missione 4 Componente 1: Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nudo alle università; 

- Investimento 3.3: Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica; 
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- Regime 2: L’investimento si limita a “non arrecare danno significativo”, rispetto agli aspetti 

ambientali valutati nell’analisi DNSH. 

Il principio DNSH e la sua applicazione negli interventi attraverso gli investimenti del PNRR 

Il principio DNSH stabilisce che qualsiasi intervento/misura di investimento/riforma “non deve 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali”. 

Il rispetto del principio DNSH ha lo scopo di valutare se una misura (intervento) possa o meno 

arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal Europeo). 

In particolare, un'attività arreca un danno significativo: 

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra 

(GHG); 

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del 

clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono 

stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento 

qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico; 

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se 

porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi 

nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro 

incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 

inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 

condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle 

specie, comprese quelle di interesse per l'Unione Europea. 

Il rispetto del principio DNSH, a cui tutti gli investimenti del Piano Nazionale per la Ripresa e 

Resilienza (PNRR) sono soggetti, si traduce in una valutazione di conformità degli interventi stessi al 

principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle 

attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

In base a queste disposizioni, gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio: 

- produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse iniziative 

connesse con l’utilizzo di fonti fossili; 

- essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del clima, quali ad esempio: 

innalzamento dei mari, siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi; 

- compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla 

risorsa; 

- utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i 

quali non è possibile il recupero; 

- introdurre sostanze pericolose, quali ad esempio quelle elencate nell’Authorization List del 

Regolamento Reach2; 

- compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000. 
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Le Amministrazioni sono chiamate, infatti, a garantire concretamente che ogni misura / 

investimento / intervento non arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali, adottando 

specifici requisiti nei principali atti programmatici e attuativi (sin dalle prime fasi di progettazione e 

attraverso i documenti di gara come ad esempio il CSA).  

L’obiettivo deve essere quello di indirizzare gli interventi finanziati e lo sviluppo delle riforme 

verso le ipotesi di conformità o sostenibilità ambientale previste, coerentemente con quanto riportato 

nelle valutazioni DNSH, operate per le singole misure nel PNRR. 

In sostanza, nella fase attuativa è necessario dimostrare che le misure siano state effettivamente 

realizzate senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, sia in sede di monitoraggio 

e rendicontazione dei risultati degli interventi, sia in sede di verifica e controllo della spesa e delle 

relative procedure a monte. 

Gli impegni presi devono essere tradotti con precise avvertenze e monitorati dai primi atti di 

programmazione della misura e fino al collaudo/certificato di regolare esecuzione degli interventi. 

L’applicazione del principio DNSH passa attraverso una serie di strumenti operativi che lo 

Stato Italiano, previa condivisione con la Commissione Europea, ha in prima istanza impiegato per 

una prima classificazione di tutte le misure di intervento previste dal PNRR e successivamente reso 

disponibili agli utilizzatori nel documento “Guida operativa per il rispetto del principio DNSH”: 

1. Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici: queste 

schede contengono la prima autovalutazione, che le Amministrazioni Nazionali hanno redatto e 

sottoposto alla Commissione Europea, in cui viene identificata la metodologia di applicazione 

del rispetto del principio di DNSH per ciascuna tipologia di intervento, sulla base degli effetti 

che lo stesso può generare sui sei obbiettivi ambientali. 

Gli effetti generati da un investimento o una riforma sui sei obiettivi ambientali sono quindi stati 

ricondotti a quattro scenari distinti: 

A. la misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

B. la misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%, secondo l'Allegato VI del 

Regolamento RRF (Recovery and Resilience Facility) che riporta il coefficiente di calcolo 

del sostegno agli obiettivi ambientali per tipologia di intervento; 

C. la misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale; 

D. la misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

Se l’intervento previsto è stato classificato tra i primi tre scenari è possibile adottare un approccio 

semplificato alla valutazione DNSH. Le amministrazioni hanno quindi fornito una breve motivazione 

finalizzata a mettere in luce le ragioni per cui l’intervento sia stato associato a un rischio limitato di 

danno ambientale. 

 

2. una mappatura di correlazione (tra investimenti del PNRR e le Schede Tecniche) delle singole 

misure del PNRR rispetto alle “aree di intervento” che hanno analoghe implicazioni in termini di 

vincoli DNSH. Nella mappatura sono evidenziati sia i regimi in cui ricadono le differenti misure 

di investimento del PNRR sia le schede tecniche potenzialmente applicabili per ciascuna di esse. 

La mappatura di correlazione indica inoltre, per ciascuna misura di intervento, se: 

A. l’investimento contribuirà sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione 

dei cambiamenti climatici (eventualmente anche perché si tratta di misure con tagging 
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climatico al 100%) e quindi ricadrà in quello che viene classificato come Regime 1 (più 

restrittivo). 

B. l’investimento si limiterà a “non arrecare danno significativo”, ricadendo quindi in quello che 

è definito come Regime 2. 

3. Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento, nelle quali sono riportati i riferimenti 

normativi, i vincoli DNSH e i possibili elementi di verifica. 

4. A corredo delle schede tecniche sono state anche predisposte delle check list di verifica (ante-

operam) e controllo (post-operam) per ciascun settore di intervento che hanno lo scopo di 

riassumere in modo sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente 

scheda tecnica. 

Quindi sulla base della linea di investimento in cui ricadono gli interventi in progetto e delle 

indicazioni fornite dalla Guida Operativa per il rispetto del principio DNSH si è proceduto ad 

analizzare ciascuno dei 4 step procedurali al fine di identificare: tipologia di approccio per 

l’applicazione, Regime e Schede Tecniche da applicare. 

3 ANALISI DI CONFRONTO TRA INTERVENTI DI PROGETTO E 

VINCOLI PER IL RISPETTO DEL DNSH 

3.1 FASE 1 – ANALISI DELLA SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE 

Il primo step procedurale è stato quello di consultare la Scheda di Autovalutazione per 

identificare quale tipologia di approccio per la valutazione del DNSH il Governo Italiano abbia 

previsto e comunicato alla Commissione Europea per la misura di intervento in cui ricade la presente 

progettualità. 

La scheda di autovalutazione è riportata nella seguente figura n.1, in cui in rosso è riquadrata la 

valutazione della misura M4.C1.I3.3 in cui ricadono gli interventi in progetto. 

La scheda cataloga quindi gli interventi della misura M4.C1.I3.3 con le seguenti indicazioni: 

La misura non dovrebbe produrre alcun effetto dannoso sull'obiettivo ambientale della 

mitigazione dei cambiamenti climatici; 

L'edificio non è dedicato all'estrazione, stoccaggio, trasporto o fabbricazione di combustibili 

fossili (cfr. gli allegati del progetto di atto delegato del regolamento 2020/852); 

Non saranno incluse caldaie a gas; 

La normativa nazionale sull'energia definisce un quadro specifico per garantire l'efficienza 

energetica degli edifici (DLgs n. 192/2005, n. 28/2011, n. 102/2014); 

I vari interventi saranno finanziati secondo il principio del “non arrecare danno significativo”, 

verificando quindi per ogni specifica linea di intervento il rispetto del criteri ambientali. 

Secondo quanto stabilito nella scheda di autovalutazione è quindi possibile ricondurre gli 

interventi a misure con impatto nullo o trascurabile sui sei obbiettivi ambientali e adottare quindi una 

metodologia semplificata per l’applicazione del rispetto del principio DNSH. 
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Figura 1:Estratto della scheda di autovalutazione in cui è riportata, riquadrata in rosso, la misura in cui ricadono gli 

interventi di progetto 

3.2  FASE 2: ANALISI DELLA MAPPATURA DI CORRELAZIONE 

Una volta identificata la tipologia di approccio di valutazione del principio DNSH, si è 

proceduto alla consultazione della mappatura di correlazione, al fine di individuare sia il Regime sia 

le Schede Tecniche teoricamente applicabili alla tipologia di intervento. 

Uno stralcio della mappatura di correlazione relativa alla misura di intervento M4.C1.I3.3 viene 

proposta di seguito in Figura 2. 

Sulla base delle indicazioni fornite dalla mappatura di correlazione relativa all’investimento 

M4.C1.I3.3 in cui è confluito il presente progetto, si è proceduto ad analizzarle rapportandole agli 

specifici interventi previsti al fine di identificare quali tra di essi siano effettivamente applicabili e di 

conseguenza verificare anche la tipologia di Regime a cui l’intero intervento dovrà sottostare. 

Come è possibile rilevare dalla mappatura di correlazione, le schede teoricamente applicabili 

sono le seguenti: 

• Scheda 1 Costruzione nuovi edifici; 

• Scheda 2 Ristrutturazione edifici; 

Il regime da applicare alla misura M4.C1.I3.3 è il Regime 2 – “l’investimento si limita a “non 

arrecare danno significativo”, rispetto agli aspetti ambientali valutati nell’analisi DNSH”. 
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 Figura 2: Estratto della mappa di correlazione in cui è riportata, riquadrata in rosso, la misura in cui ricadono 

gli interventi di progetto con evidenza di Regime e Schede Tecniche correlate 

 

 Considerata la tipologia di interventi previsti dal progetto oggetto della presente valutazione, 

non si ritiene adeguata ed applicabile la Scheda n. 2 che è relativa alla Ristrutturazione di edifici e 

che al punto B. – “Applicazione riporta: La presente scheda si applica a qualsiasi investimento che 

preveda la ristrutturazione importante o una riqualificazione energetica di edifici residenziali e non 

residenziali, come definito dal Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Applicazione delle 

metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti 

minimi degli edifici (progettazione e realizzazione)”. 

Si ritiene invece applicabile la Scheda 1 relativa alle costruzioni di nuovi edifici. 

Pertanto la scheda da non applicare è la seguente: 

- Scheda 2 Ristrutturazione edifici; 

Pertanto la scheda da applicare è le seguente: 

- Scheda 1 Costruzioni nuovi edifici. 
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3.3  FASE 3: ANALISI DELLE SCHEDE TECNICHE IDENTIFICATE 

Come descritto al paragrafo precedente, alla presente progettualità verrà applicata la Scheda 

Tecnica n. 1 “Costruzione nuovi edifici” che si procederà ad analizzare nel dettaglio, tramite 

l’apposita checklist, nelle pagine seguenti al fine di stabilire le azioni/misure/prescrizioni da attivare 

sia in fase ex-ante operam che ex-post operam. 

3.3.1 Scheda 01: Costruzione di nuovi edifici 

Per facilitare la lettura del rispetto dei vincoli prescritti dalla Scheda Tecnica n.01, verranno 

impiegate le checklist (ex-ante ed ex-post operam) appositamente rese disponibili a corredo della 

guida Operativa per il rispetto di non arrecare danno significativo all’ambiente. 
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3.4 FASE 4: CHECK LIST EX-ANTE OPERAM ED EX POST OPERAM 

Si ritiene per la fase progettuale di compilare a livello preliminare la parte di Post Operam delle 

check list riportate di seguito demandando alla fase di esecuzione dei lavori il loro completamento e 

approfondimento. 

3.4.1 Scheda 01: Costruzione di nuovi edifici 
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